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Le proposte della giunta comunale approvate dopo un lungo dibattito in Consiglio 

PRI e PSDI si astengono nel voto 
sul bilancio di Grosseto per il 7 6 

Il progetto, condizionato dalla grave crisi finanziaria, non rinuncia a programmare lo sviluppo delle potenzialità e delle risorse 
I servizi sociali, l'assetto urbanistico e la politica del territorio - Di grande significato il giudizio dei due gruppi di minoranza 

GROSSETO, 24 
Ampio e articolato dibatti

to al Consiglio comunale di 
Grosseto chiamato a discu
tere sulle linee di intervento 
programmatico che la giunta 
di sinistra ha delineato nel 
bilancio di previsione per 11 
1976. La discussione in Con
siglio fa seguito ad una arti
colata iniziativa di confronto 
che la giunta di sinistra ha 

• portato avanti attraverso una 
vasta consultazione con le for
ze sociali, economiche, pro
fessionali e culturali dell'ln-
tero territorio. 

Il documento politico pro
grammatico è aderente alla 
gravità della situazione del 
paese e nel contempo fa ri
ferimento alle potenzialità 
presenti e olle risorse da 
sviluppare. 

Il bilancio pur condiziona
to dalla grave crisi finanzia
ria. che vede il deficit atte
starsi sui 6 miliardi e 700 
milioni, affronta responsabil
mente 1 problemi della collet
tività grossetana. 

Il documento, va sottolinea
to, facendo proprie le istanze 
di rinnovamento e di parte
cipazione scaturite dal voto 
del 15 giugno è volto a valo
rizzare le potenzialità di svi
luppo della vita sociale e po
litica della comunità. Ne so
no dimostrazione le scelte ri
guardanti tutta la struttura 
dei servizi sociali e del de
centramento. 

Entrando nel merito delle 
scelte del bilancio una posi
zione di privilegio viene at
tribuita ai servizi sociali. Cir
ca il 46',r delle spese correnti 
è destinato all'istruzione e 
agli interventi in campo so
ciale. 

Asili nido, scuole materne, 
medicina scolastica, « tempo 
pieno » della scuola elementa
re, trasporti e libri di testo 
gratuiti nella scuola dell'ob
bligo, istituti culturali validi 
costituiscono quelle che si de
finiscono « risposte concrete » 
ai bisogni primari della co
munità e garanzia di una 
« qualità di vita » civile. 

Non minore rilievo assu
mono gli interventi nel cam
po della sicurezza sociale: la 
medicina preventiva e l'educa
zione sanitaria, la medicina 
del lavoro, l'assistenza domi
ciliare agli anziani, un con
sultorio prematrimoniale che 
si è mostrato valido ed ori
ginale esempio di struttura 
sanitaria moderna e funzio
nale. 

Alle spese di immediato ri
lievo economico il progetto 
di bilancio destina un miliar
do e mezzo con incremento 
aggirantesi sul I8c,i rispetto 
al 1975. Gran parte di questa 
somma è destinata al servi
zio pubblico di trasporto: 
360 milioni su cui pesano for

temente gli effetti determinan
ti del rincaro dei prodotti pe
troliferi. 

Un aumento di spesa da 
35 a 60 milioni si è avuto 
per il potenziamento del si
stema degli acquedotti e del-
l'elettnficazione rurale visti 
nel quadro di una riduzione 
desìi .squilibri della storica su
bordinazione della campagna 
alla città. Oltre alla questio
ne agraria che ha un peso 
economico e occupazionale 
notevole, la scelta più impor
tante è quella concernente la 
pianificazione e l'assetto urba
nistico del territorio. Un « mo
dello ». un punto fermo di ri
ferimento è la variante al 
piano regolatore e il costitui
to parco della Maremma. Ma 
è sulla variante e sulle sue 
implicazioni, che il dibattilo 
fra le forze politiche si è nuo
vamente soffermato con l'ap
provazione avvenuta dopo il 
biocco conseguente alla deri
sione di annullamento da par
te della commwaione governa 
t:va di controllo. 

Come è noto la variante 
può agire immediatamente in 
tre direzioni principali: com 
pletamento edilizio di Princi-
pina a Mare, intervento nelle 
zone di completamento del
le frazioni e del'e città con 
recupero e valorizzazione 
dei centri storici: ampiamen-
to della ricettività turistico 
balneare 

Chiare scelte economiche e 
politiche che si muovono nel
la direzione di salvaguardare 
e sviluppare i livelli di occu* j 
pazione ne! settore edilizio. 
Un disegno urbanistico fun- i 

z:ona'e ad un modello nuovo di i 
turismo e di economia turisti I 
ca con priorità a! servizio so- I 
c:a!e rispetto al privato. Ed ; 
e in questa visione moderna e I 
alternai,va che si collocano le ! 
realizzazioni compiute nel | 
campo della edilizia economi i 
ca e popo'are. nel'a predispo- ] 
sizione di aree per la picco 

la e media impresa artigia
nale e commerciale, nonché 
la presenza di un articolato 
tessuto di strutture per lo 
sport e il tempo libero. Nel 
settore del commercio e del
la sua regolamentazione la 
Amministrazione tende a pre
cisare le sue linee e intendi
menti con la convocazione di 
una conferenza di settore da 
tenersi entro l'estate. 

Sono questi in sintesi i pun
ti di un bilancio con consi
stente movimento di investi
menti che agendo congiunta
mente sono in grado di dina
mizzare il tessuto socio-eco
nomico del comune, riaprire 
prospettive di sviluppo e fu
gare preoccupazioni in meri
to alla ripresa sociale e civile. 

Dopo 7 ore di dibattito in 
cui sono intervenuti per il 
PCI i compagni Renato Pol
lini e Giancarlo Rossi, Toni
ni del PSI, Brogi, Andrei, 
Fiorini e Giuliana della DC, 
Pulci del PSDI, Andreini del 
PRI e la replica del sindaco 
compagno Pinetti. Al voto 
favorevole del PCI e PSI si 
è aggiunta l'astensione del 
PSI e PSDI. Voto contrario l 
se pur Imbarazzato e contrad
dittorio è stato espresso dal
la DC che si è trovata iso
lata in compagnia del rap
presentante neofascista. 

A proposito del voto del 
PRI e PSDI, che assume un 
particolare significato politi
co, deve essere detto che 
questi due partiti smenten
do atteggiamenti di chiusura 
preconcetta e posizioni pre
giudiziali mantenute nel pas
sato, hanno espresso il loro 
apprezzamento al metodo del 
confronto e della collabora
zione proposto dalla giunta 

Paolo Ziviani 

Martedì convegno a Pisa sul canale dei Navicelli 

Ricompare 
il miraggio 
del porto 

Conferenza stampa del Centro studi economico-finanziari 
Molto ottimismo per un progetto abbandonato da tempo 

Un pullman della linea Tra-ln nel centro di S iena 

SIENA - Bilancio d i due anni d i gestione dell 'azienda 

Lo sviluppo del TRA-IN e i nuovi 
obiettivi del trasporto pubblico 

. - > • • • ' 

À colloquio con il presidente, compagno Sampieri — Una crescita costante della domanda — Un discorso 
complessivo di assetto del territori — Continua il programma di pubblicizzazione — Il problema delle tariffe 

Cantagrillo ricorda 
oggi ì compagni 

Daghini e Giovannetti 

PISTOIA J4 
La >ez.one de: PCI di Can 

UIZ....Q .n uccjs.one dellan 
n versano del 25 Aprile ri-
co. da la t.gura di due com-
b< itemi do..a res.stenza: ì 
compagni G.no Dagn.ni e 
Gu.ao G.ovannett. receme-
m?nte scomparsi. ' Panig.ani 
della brigata Buozzi dettero 
un conlr.outo aeterm.nante 
a'.ia conqu.sta della libertà 
Negli anni successivi alla Li
berazione si dedicarono a;ia 
milizia politica comunista 
contribuendo all'affermazione 
d?i caratteri organizzativi e 
di massa del PCI ne* comune 
u. S^rra.a e e nella àez.onc 1 
d. Caniagi.t.o. , 

SIENA, 24 
« Io abito a quattro chilo

metri dalla fabbrica, ed ogni 
giorno sono costretto a farli 
a piedi. Con la benzina a 
400 lire ai litro la macchina 
rimane in garage! ». Non è 
una battuta di dubbio spiri
to, queste sono le parole di 
un operaio della ICIM di Mon-
talcino, da più di due mesi 
occupata dalle maestranze 
che. come si vede, ha dovu 
to rinunciare, causa l'alto co
sto della benzina, all'uso del
la propria auto anche per re
carsi al posto di lavoro. 

Quanto ha inciso in realtà 
l'aumento del petrolio e de
rivati nella diminuzione del
l'uso del mezzo privato e 
quanto, di riscontro, ha de
terminato un ritorno al mez
zo pubblico? Giriamo la. do
manda al Presidente del
l'Azienda di trasporto pub 
blico di Siena TRA IN Aldo 
Sampieri. 

« Certamente — ci risponde 
il compagno Sampieri — l'au
mento della benzina e più in 
generale il carovita di questi 
ultimi mesi, ha fatto regi
strare una crescita contante 
della domanda del mezzo pub
blico Sarebbe improprio pe
rò parlare in termini di 
"boom!" del trasporto pub 
blico. Infatti, almeno da due 
anni a questa parte, da quan
do cioè è stato costituito il 
Consorzio TRA IN e precisa
mente dall'agosto del 1974. 
abbiamo assistito, almeno nel
la provincia di Siena, ad un 
progressivo e costante aumen
to dell'utenza del mezzo pub
blico a cui ha fatto riscon
tro. da parte nostra, un mi
glioramento e potenziamento 
continuo dei servizi in tutte 
le zone servite dall'Azienda ». 

Le cifre, in questo senso. 
parlano chiaro. Nel novem
bre del 1975 il TRA-IN ha in 
cassato, fra biglietti abbona 
menti e servizi scolastici cir
ca 60 milioni II mese scorso 
questa cifra aveva già oltre
passato i 90 milioni e al 15 
di questo mese, gli introiti 
ammontano a quasi 70 mi
lioni. 

« Tuttavia — aggiunge Sam
pieri — questo "revival" del 
tram e dell'autobus, va ri
cercato in motivi più pro
fondi e complessi de1 sem 
plice aumento della benzina, 
in sintesi si può affermare 
che ci troviamo di fronte ad 
una sempre maggiore maturi
tà del cittadino medio che 
incomincia ad usare con in
telligenza e razionalità qual
siasi tipo di servizio pubblico. 
compreso anche il trasporto. 
Non è certo un caso che 
la stragrande maggioranza di 
coloro che hanno trascorso 
questo breve periodo di feste 
pasquali si sia spostata- con 
il treno e l'aereo. Ma ritor
niamo al TRA-IN; in che sen
so e in quale misura 11 Con
sorzio può agire ed Influire 
nel riassetto del territorio e 
in riequilibrio dell'economia 
locale? 

« Una frase può sintetizza 
re questo importante concet
to. il trasporto pubblico deve 
essere uno strumento al ser

vizio del territorio. Mi spie
go meglio. Negli ultimi due 
mesi, per portare un esempio 
significativo, da parte degli 
operai e dei sindacati ci sono 
state rivolte numerose richie
ste per istituire dei servizi 
di trasporto casa-lavoro e vi
ceversa. Certamente non pos
siamo accogliere queste ri
chieste cosi Indiscriminata
mente, senza razionalità ed 
omogeneità, non possiamo, in 
parole povere, considerato an
che il deficit dell'Azienda. 
permetterci di usare delle 
macchine soltanto per poche 
ore a! giorno e lasciarle fer
me poi per tutto il resto del
la giornata. Ecco perchè, tra
mite un discorso iniziato con 
i sindacati, con gli Enti lo
cali. con gli operatori scola
stici. con i comitati di quar
tiere e con gli stessi indu
striali, stiamo cercando di 
istaurare un rapporto nuovo e 
più diretto. 

« Per usufruire più razio
nalmente e con il minor spre
co possibile dei mezzi del 
TRA-IN e per soddisfare al 
tempo stesso queste richie
ste. è necessario agire diret
tamente sugli orari di lavoro 
dilazionandoli, anche di pochi 

minuti, l'uno dall'altro, in mo
do che uno stesso autobus 
possa servire, nella solita 
mattinata, più punti e più 
linee. 

a La chiave di fondo, per la 
creazione di questo tipo di 
servizio, sta in un nuovo rap 
porto con gli organismi inte 
ressati ed in una loro parte
cipazione alla programmazio
ne e alla gestione di ta'i ser
vizi. 

« Si tratterebbe quindi di 
un primo passo verso una 
cogestione di tutti gli Enti 
alla vita del Consorzio, che 
in pratica porterebbe poi ad 
una gestione sociale del TRA-
IN intesa nel senso più pro
prio della parola. 

« La strada da percorrere 
è certamente ancora molto 
lunga, ma non mancano tut
tavia i buoni auspici. Espe
rienze positive, per esempio. 
sono già state fatte a Siena. 
con alcuni presidi ed il Co 
mune dove si è raggiunto un 
dilazionamento degli orari 
scolastici ed il discorso sta 
andando avanti anche ne'la 
Val d'Elsa dove è venuta fuo 
ri una certa disponibilità ed 
un certo interessamento da 
parte degli imprenditori. Vor-

Tragedia a Livorno 

Annega la figliole La 
di quattro mesi 

poi tenta il suicidio 
LIVORNO, 24 

La notizia della tragedia 
avvenuta venerdì sera in via 
Goito. dove una madre ha 
affogato la figlioletta di sei 
mesi ne.la vasca da bagno. 
tentando poi il suicidio, ha 
lasciato nello sgomento una 
intera città. Il fatto e i pri
mi particolari hanno fatto ra
pidamente il giro dei quar
tieri. sollevando ovunque rac
capriccio. pietà e molti inter
rogativi. 

La giovane madre. Luana 
Bianco Moscatelli di 28 anni. 
sposata da circa un anno e 
mezzo con Mauro Fraschetti. 
aveva già dato in passato 
segni di sconforto tentando. 
circa 4 anni fa il suicidio 
La coppia che abita in via 
Goito 21. conduceva una v.ta 
tranquilla. La bambina era 
nata sei mesi fa. bionda, sa
na e vivace. Si chiamava 
Monica. 

Pare che all'immediata ori
gine del fatto ci sia un ba
nale litigio fra i due coniu
gi. avvenuto nel primo pome
riggio. Luana Moscatelli ha 
lasciato una lettera indirizza
ta al marito da cui traspaio
no »Vum dei motivi che 
l'avreboero spinta all'insano 
gesto: la donna temeva, for

se in modo sempre meno lu 
cido, e. quindi, con crescente 
esasperazione, che il marito 
le sottraesse la figlioletta per 
affidarla a sua madre, im
putando inoltre al marito un 
attaccamento morboso verso 
di lei. 

Verso le 19 la donna dopo 
aver riempito la vasca da 
bagno vi ha immerso la 
figlia fino a farla affogare 
l'ha poi deposta e raccolta 
nel Ietto matrimoniale, ha in
gerito numerosi medicinali, si 
è tagliuzzata le vene in varie 
parti del corpo, e le si è co
ricata al fianco. Quando il 
marito è rientrato a casa 
verso le 19.30 ha scoperto la 
allucinante tragedia: è stato 
colto da collasso, mentre i 
vicini, richiamati dalle urla 
disperate dell'uomo, hanno 
provveduto - ad avvertire il 
«113» e far trasportare ma 
dre e figlia all'ospedale. 

Per la piccina non c'era 
più niente da fare: morte per 
asfissia da annegamento. Per 
la donna ricoverata in stato 
di arresto per omicidio ' vo 
lontano, ci sono speranze an 
che se i medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 

rei sottolineare che la nostra 
richiesta del dilazionamento 
degli orari, non è una richie
sta dettata da esigenze mo
mentanee. ma è un principio 
che consideriamo valido in 
assoluto, per realizzare in 
concreto il concetto del tra
sporto pubblico al servizio del 
territorio ». 

Veniamo a questioni più 
scottanti e che dovrebbero es
sere risolte nei prossimi me
si: la SITA, da quanto ci ri 
sulta, sarà integrata prossi
mamente dal TRÀ-IN; che co
sa comporterà questo assor
bimento e come verranno ser
vite le zone attualmente di 
monopolio della SITA? 

« La prima cosa da fare 
— risponde Sampieri — sarà 
quella di abolire alcune linee 
che fino ad oggi hanno de
terminato soltanto sprechi ed 
interferenze. Noi ereditiamo 
dalla SITA la Siena-Roma e 
!a Siena-Perugia che saranno 
sicuramente eliminate perchè 
i! sistema portante è e deve 
rimanere la ferrovia, il no
stro compito semmai, non è 
quello di creare dei doppioni 
inutili e costosi a fianco del
la strada ferrata, ma quello 
di intesrare le linee ferrovia
rie con un servizio capillare 
di comunicazione fra le varie 
stazioni della provincia ed il 
capoluogo. 

« Nel quadro appunto di una 
rivalonzzazione de'la ferro
via. ci battiamo per il ripri
stino della linea Siena Buon-
convento. che oggi è adibita 
soltanto al trasporto merci ». 
Concludiamo il nostro collo
quio con una domanda forse 
un po' polemica e volutamen
te provocatoria: quando le li
nee urbane senesi erano ge
stite dalla vecchia azienda 
privata AMAS il biglietto del 
tram costava 50 lire. o?gi 
con il TRA-IN si pagalOO 
lire e questo fatto ha creato. 
nell'opinione pubblica, non po
chi scontenti. Che cosa ci 
puoi dire a proposito? 

« Non si tratta delle 30 o 
100 lire, il problema della ta
riffazione è un problema po
litico e politico di conseguen
za divento anche il prezzo del 
biglietto. L'utente occasionale 
e sporadico del mezzo pub
blico paga è vero 100 lire 
per una corsa, ma l'utente 
vero, l'utente abituale viag
gia con l'abbonamento, ed og
gi un abbonamento ha un 
prezzo quasi simbolico se si 
pensa per esempio, che un 
pensionato con una pensione 
al di sotto delle 100 mila lire 
mensili paga 1000 lire al me
se per una tessera di libera 
circolazione, valida per qual
siasi linea urbana e per un 
numero di corse infinito. 

«Quindi come si vede, ti 
discordo delle 100 lire è pret
tamente demagogico e stru
mentale; socialità non vuol 
dire demagogia e gratuità in
discriminata ma vuol dire 
adeguare il prezzo del tra
sporto pubblico a quelle che 
sono le possibilità degli uten
ti reali e non occasionali di 
questo servizio». 

/..-.ilice Pelasi 

PISA. 24 
Dopo un lungo periodo di 

sllen^.o durante il quale mol
ti hanno creduto che la que
stione fosse entrata nel re
gno delle cose dimenticate, 
si toma a parlare a Pisa del 
canale dei Navicelli, un ca
nale navigabile che, attraver
sando per buona parte la te 
nuta di Tombolo, collega Pi
sa (la sua parte ovest) a Li
vorno (zona nord). 

Organizzato dal « Centro 
studi economico finanziario» 
della Provincia di Pisa (costi
tuito dalle Casse di risparmio 
di Pisa, San Miniato, Volter
ra e dalla Camera di Com
mercio di Pisa) con il pa
trocinio dell'unione per la na
vigazione interna Italiana si 
svolge martedì 27 al Palazzo 
degli Affari un convegno na
zionale nel quale sarà rilan
ciato il suggestivo progetto 
del porto pisano strettamen
te collegato alla possibilità di 
piena utilizzazione del canale 
dei Navicelli. 

In preparazione al conve
gno è stato pubblicato dal 
« Centro studi economico fi
nanziari » un poderoso studio 
del prof. Aldo Cecchella, do
cente di eco imia politica 
all'Università ài Pisa, nel qua
le si illustrano le caratteri
stiche tecniche e le condizioni 
di navigabilità del canale Pi
sa-Livorno, il suo ruolo nel 
sistema della circolazione del
le merci e le condizioni ne
cessarie per il rilancio ope
rativo. 

Il prof. Cecchella. insieme 
al presidente del « Centro stu
di economico finanziari », avv. 
Leopoldo Testoni, ha cercato 
di spiegare nel corso di una 
conferenza stampa i motivi 
che hanno indotto a ripro
porre l'annosa questione del 
potenziamento del canale dei 
Navicelli e della creazione di 
un porto pisano dopo che in 
molti ambienti si era fatto 
da tempo giustizia del pro
getto. Secondo l'aw. Testoni 
in un momento in cui si tor
na a parlare dell'assetto del 
litorale pisano sarebbe un 
grave errore ignorare un'in
frastruttura come il canale 
dei Navicelli. 

L'obbiettivo principale del 
convegno — è stato detto nel 
corso della conferenza stam
pa — è quello di tastare il 
polso agli operatori economi
ci. a coloro che dovrebbero 
utilizzare il porto ed il cana
le. Dovranno essere gli stes
si operatori economici — ha 
detto l'aw. Testoni — a dir
ci se l'utilizzazione del canale 
corrisponde a criteri di eco
nomicità ». 

Certo è che gli obbiettivi 
che si vogliono raggiungere 
sembrano più che ambiziosi: 
secondo il prof. Cecchella il 
canale dei Navicelli pur aven
do dimensioni modeste (è lar
go poco più di una decina 
di metri) potrebbe essere in
serito nelle rotte mediterra
nee al pan di altri grandi 
porti ed ospitare navi fino ad 
un massimo di 1350 tonnel
late di stazza II suo futuro 
consisterebbe quindi in un 
tipo di navigazione fluvio-
marittima; come via di col
legamento tra l'entroterra e 
il porto di Livorno il canale 
non ha ragione di esistere e 
muore. 

I rapporti dell'eventuale 
porto pisano con quello di 
Livorno sono stati un altro 
problema affrontato nella con
ferenza stampa. Si vuol co
stituire un sistema integra
to di porti: quello di Pisa — 
è stato detto — dovrebbe di
ventare un satellite di quel
lo livornese (anche a questo 
proposito gli esemp. « illu
stri » non mingano: Ambur
go. Marsigì.a. Napoli». I prò- J 
motor. de4 convegno afferm i- | 
no di voler affrontare il prò- ; 
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blema in un ambito compren 
sonale: i nostri interlocuto
ri — dicono — sono la Regio
ne. le Amministrazioni pro
vinciali e comunali, i sinda
cati, i partiti politici, le ca
tegorie e gli enti economici. 
Quale sarebbe eventualmen
te il co6to dell'opera? Anche 
a questo proposito I sosteni
tori del porto pisano e del 
potenziamento del canale dei 
Navicelli si dimostrano estre
mamente ottimisti: le spese 
sono nulle — affermano — 
rispetto ai vantaggi che si 
possono trarre. Ma con la co
struzione del porto si preve
de anche una riproposizio
ne dell'idea dello sviluppo in
dustriale ad est di Pisa? 

« Lo escludiamo tassativa
mente — è la risposta — del 
resto il piano regolatore non 
lo prevede e le linee di svi
luppo della città sono in tut-
t'altra direzione ». 

Stamattina si sono riunite 
le Amministrazioni provincia
li e comunali di Livorno e 
Pisa per discutere sulla pro
posta del «Centro studi eco
nomico finanziari ». E' stato 
deciso di partecipare al con
vegno nazionale sul canale 
Pisa-Livorno in qualità di os
servatori. Le amministrazio
ni di Pisa e Livorno invita
no a loro volta il Centro stu
di e la Camera di Commer
cio ad un dibattito e ad un 
esame approfondito sulle que
stioni del litorale e dell'as
setto del territorio. 

Daniele Martini 

Nozze d'oro 
I compagni Eletto Allegri e 

Dirce Papini di Livorno han
no celebrato il loro cinquan
tesimo anno di matrimonio il 
giorno 18 u.s. sottoscrivendo 
lire 21.000 per 11 nostro gior
nale. Al compagno Eletto, fon
datore del partito, persegui
tato politico combattente an
tifascista e alla sua compa
gna Dlrce i più fraterni ral
legramenti dei compagni di 
Livorno e del nostro giornale. 

• • • 
I coniugi Vittorio Guargua-

glini e Caterina Andreoni di 
Rosignano Solvay per festeg
giare l'anniversario del loro 
matrimonio sottoscrivono li
re 10.000 per la nostra stampa. 

Ricordi 

Grande Italia 
il più GRANDE 

RISTORANTE SELF - SERV3 CE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C l b C M T E PIAZZA STAZIONE 25 37 r. 
r I I I C n L E TELEFONO 282.885 

C A L Z O L E R I A 
PREZZI 

SE Remo 2 
PREZZI i^^a^^mmtmmmmm 

PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

Uno stile romantico 
per dire «ST» 

Pi rmio qualità 
iv* • roMe«i« 197J 

p 1<»75 

MODELLI da L- 75000 a L 120000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA B IANCHI e COLORATI Pi-muta'si ppr t fmpo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Ditta stxx.-.ai.z/.tt;i ;n ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO K COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO . 
Aperto anche il sabato 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Ugo Marinoni di Livorno, i-
scritto al PCI sin dal 1921 an
tifascista e perseguitato po
litico, la moglie ed i figli sot
toscrivono lire 10.000 J 

. . . j 
Il 24 febbraio di quest'an 

no è venuto a mancare all' 
affetto dei suoi cari e del 
partito di Gragnana (Carra
ra l il compagno Azelio Fre
diana I compagni e la fami 
gl'a per ricordarne le quali 
tà umane hanno voluto ver 
sare in sua memoria lire IO 
m.Ia a sostegno della stampa 
comunista. 

* * « 
Per ricordare il compagno 

Gino Fava di Lucca, uno dei 
prim: iscritti al PCI della Fé 
aerazione di Lucca, scompar
so da pochi giorni, i vicini 
del caseggiato hanno sotto 
scritto lire 20.000 per la stam- ' 
pa del nostro partito. ! 

• • • 
Ogg: ricorre il trigesimo an 

niversario della scomparsa 
del compagno Solirlo Capita 
n di Grosseto, morto alla gio 
vane età di 35 anni per un 
male inguaribile La sezione 
di Bagno di Gavorranno ne! 
l'occa-ionc Io ricorda a tutti 
: compagni e cittadini che lo 
conobbero e stimarono. 

• » , . —•—* . 
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100.000 u« 
CENTO MILIONI 

o più INVESTITI nei 

Tappeti Persiani 
e 

Orientali originali 
importati direttamente da 

KIRMAIf-SCIÀ 
Via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473.093 

•l'i '4 E' l'assicurazione più valida per difendere :T-
il risparmio contro ogni inflazione e svalu- tf*j: 
fazione Perché l'esperienza insegna che da ~£ 
sempre queste qualità di tappeti che foj: 

KlRMAN-SClA' importa aumentano il loro . ^ : 

valore anche nei confronti delle monete cha ' :Jty[ 
ii rivalutano. ' 'fè 

- . tir -•."- >ti."-'« >"j''/t >*.jp £^-C.-5i?.-'U% .?t!? i5i?£25iJ'?aiìr's 

VOLETE RISPARMIARE 
VERAMENTE? 

Ve*titn"ì da 

TRIS MODA 
VIA MARITI, 126 FIRENZE 

IL MAGAZZINO 
CHE VENDE 

A PREZZI D'INGROSSO 

GENITORI... 
Una estate a Fiesole 

la propona ai vostri ragazzi II 

BABT'S CLUB 
• A MONTALTO > 

con i l suo programma di una va
canza del tutto nuova Parco d 
5 « tu r i . Manifestazioni musicali. 
Corvi di recupero e di sostegno. 
media e media superiore Attrez
zature sportive (tennis, p sona. 
pattinaggio). 

Via del Salviatine. 6 • FIRENZE 

FRACCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

i 


